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Provincia di Prato

Regolamento 

Procedure di stabilizzazione del personale
(ai sensi dell’art. 1, comma 558, della Legge Finanziaria 2007 e dell’art.3, comma 90 lettera b) della  

                                               Legge Finanziaria 2008(L.244 del 24/12/2007)
             Testo approvato con Deliberazione G.P. n. 139 del 02.07.2007 e successiva modifica con Deliberazione G.P. n.134 del 16.06.2008.
Art.  1 - Ambito di applicazione

La Provincia di Prato  può avvalersi delle procedure di stabilizzazione in aggiunta alle altre forme di provvista di personale ai sensi dell’art. 1, comma 558, della Legge finanziaria 2007 e dell’art.3, comma 90 lettera b) della Legge Finanziaria 2008(L.244 del 24/12/2007.

Definisce con il presente regolamento  proprie procedure di stabilizzazione in coerenza con i principi sanciti dall’articolo 35 del decreto legislativo n. 165 del 2001, con particolare riferimento a quanto stabilito nel comma 3, in tema di pubblicità, trasparenza e pari opportunità delle procedure di reclutamento del personale. 

La stabilizzazione del personale, comportando per l’Ente una assunzione di spesa a tempo indeterminato, deve essere necessariamente giustificata da esigenze concrete, attuali e costanti nel tempo. 

La Provincia di Prato preliminarmente all’avvio di procedure di stabilizzazione darà atto, con adeguate motivazioni, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, che ricorrono le condizioni per privilegiare le stabilizzazioni nella misura in cui il personale precario presente sia in grado di soddisfare e di colmare le carenze strutturali dell’Ente, previo accertamento della vacanza in organico rispetto alla categoria da assumere, che dovrà risultare dalla dotazione organica vigente e dalla programmazione del fabbisogno di personale.

Nel definire la programmazione dei fabbisogni e le strategie di stabilizzazione la Provincia di Prato si impegna comunque a garantire l’osservanza del principio costituzionale di adeguato accesso dall’esterno.

Art.  2 – Pubblicità delle procedure 

L’avvio delle procedure di stabilizzazione viene pubblicizzato  mediante avviso pubblico anche nel caso in cui  non si debba dare corso a prove selettive di natura concorsuale in quanto le medesime siano state già espletate precedentemente all’assunzione a tempo determinato del personale che si stabilizza.

Nell’avviso saranno indicati i requisiti ed i criteri necessari per poter presentare le relative domande di stabilizzazione, nonché le aree presso le quali sarà effettuata l’assunzione in riferimento alle risultanze della programmazione triennale dei fabbisogni.

I soggetti che aspirano alla stabilizzazione devono dichiarare, nella domanda di non avere presentato analoga domanda presso altra amministrazione, e di non risultare inquadrati a tempo indeterminato presso altra pubblica amministrazione nella stessa categoria per la quale hanno  prestato il servizio a tempo determinato.

Alle graduatorie stilate in relazione a procedure di stabilizzazione non si applicano le disposizioni su validità e proroga previste per le graduatorie predisposte a seguito di concorsi pubblici, trattandosi di procedura speciale che mira ad assicurare la trasformazione del rapporto di lavoro.

Successivamente alla pubblicazione dell’avviso, si disporranno le opportune comunicazioni al Dipartimento della funzione pubblica, Ufficio per il personale delle pubbliche amministrazioni UPPA ed al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGOP, dei dati relativi a

· numero dei dipendenti da assumere a tempo indeterminato; 

· numero delle domande ricevute; 

con i necessari riferimenti alla programmazione triennale dei fabbisogni ed alle dotazioni organiche vigenti. 

      Art.  3 – Proroga dei contratti a tempo determinato

I contratti in essere, relativi al personale destinatario della stabilizzazione,  sono prorogati  con atto dirigenziale fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione. 

Art.  4 – Percorsi di stabilizzazione

                           La Provincia di Prato individua ai sensi del comma 558 e dell’art.3, comma 90 lettera 

                           b) della Legge Finanziaria 2008(L.244 del 24/12/2007, due percorsi alternativi per la 
                           stabilizzazione: 


a) conversione automatica del rapporto di lavoro inteso mero accertamento dei requisiti di servizio e temporali indicati, nel caso in cui gli stabilizzandi siano stati assunti mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge;

b) espletamento di prove selettive, negli altri casi, con modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità, e l’adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire. 

Art.  5  – Requisiti soggettivi

Si può procedere alla stabilizzazione nei limiti dei posti disponibili in organico, e nell’ordine di priorità sottoelencato,  del personale non dirigenziale  in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

1) in servizio, al 1° gennaio 2007, a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, maturati alla data di entrata in vigore della legge n. 296/2006 (1° gennaio 2007);
1bis) Alle procedure di stabilizzazione possono altresì partecipare coloro che,    considerando il periodo quinquennale intercorrente dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, presentano i seguenti requisiti di servizio:

           − personale che maturi tre anni di servizio, anche non continuativo, alla condizione  

              che i relativi contratti siano stati stipulati o prorogati prima del 28.9.2007. 
2) in servizio, al 1° gennaio 2007, e che consegua il requisito di cui al precedente punto 1) in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006;

3) in servizio a tempo determinato per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data del 1° gennaio 2007,  ossia il personale che è stato in servizio nel periodo compreso fra il 2002 e il 2006.
E’ richiesto  il requisito del possesso del titolo di studio per l’accesso dall’esterno nelle singole categorie, previsto dai vigenti sistemi di classificazione.
E’ requisito necessario la maturazione di tre anni di servizio, anche discontinuo, nella Provincia di Prato o in altri enti del comparto Regioni Enti Locali per categorie e profili omogenei a quelle oggetto di stabilizzazione.

Saranno stabilizzati in primo luogo i dipendenti che hanno maturato il requisito dei tre anni di servizio nella Provincia di Prato. 

In secondo luogo si procederà per coloro che abbiano raggiunto il predetto requisito lavorando, oltre che presso la Provincia di Prato, anche  presso diverse amministrazioni.

Coloro che abbiano stipulato un contratto anteriormente alla data del 29 settembre 2006, e che, pertanto, debbono ancora maturare il requisito dei tre anni di servizio, saranno stabilizzati solo successivamente alla scadenza del triennio.

Possono accedere alle procedure di stabilizzazione anche coloro che siano stati assunti a tempo determinato mediante procedure di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, con chiamata numerica e nominativa nonché il personale reclutato mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo. 

Art.  6 – Requisito temporale

Il requisito temporale del triennio di servizio sarà verificato  mediante computo di calendario, riferito alle durate “contrattuali” dei rapporti di servizio intercorsi, fino a concorrenza di almeno 36 mesi compiuti.

In caso di discontinuità si sommeranno tutti gli anni e i mesi interi, mentre le frazioni di mese (sempre in termini di calendario) saranno sommate fino a raggiungere il mese intero: in tal caso si applica la durata convenzionale di trenta giorni.

Art.  7 -  Inquadramento 

Il personale verrà inquadrato negli specifici posti, categorie e profili  previsti nella dotazione organica, in relazione agli effettivi fabbisogni dotazionali, alla posizione economica iniziale di ciascuna categoria.

Non rileva la causa dei rapporti intercorsi a tempo determinato, che possono essere intervenuti per le più diverse esigenze di servizio.

Art.  8 -  Esclusioni 

Sulla base della normativa vigente è da escludere dai processi di stabilizzazione

· il personale assunto con contratto di collaborazione coordinata e continuativa;
·  il personale messo a disposizione da agenzie di somministrazione, attraverso appalti di servizi;
· il personale assunto per incarichi di staff stipulati ai sensi dell’articolo 90 del D. lgs n. 267/00.

Art.  9 -  Procedure

La procedura è scandita dai seguenti adempimenti :

· Approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale, di competenza della Giunta, che dovrà necessariamente contenere l’indicazione del numero dei posti vacanti che l’ente intende ricoprire con personale precario.

· Atti di competenza dirigenziale di adozione di un apposito avviso nel  quale, anche nel caso di cui all’art. 4 comma 1 lett. a), si renda nota la volontà dell’Amministrazione di procedere alle stabilizzazioni con pubblicazione all’albo pretorio della Provincia di Prato e sul sito internet per un termine non inferiore a 15 gg. di calendario; Nell’avviso saranno indicati i requisiti ed i criteri di valutazione delle domande di stabilizzazione, nonché i posti da ricoprire. 
Saranno predisposte  graduatorie distinte per posti vacanti, categorie e profili da ricoprire sulla base dell’anzianità di servizio. In caso di pari anzianità di servizio  potranno essere previsti quali ulteriori titoli: 
a) il punteggio riportato nel concorso  sulla base del quale  si presta servizio alla data del 1 gennaio 2007 e del gennaio 2008 per coloro che presentano domanda ai sensi dell’art.5 comma 1 bis; 
b) in caso di ulteriore parità sarà preferito il dipendente avente una minore età anagrafica.

A tali graduatorie non si applicano le disposizioni sulla validità e proroga previste per le graduatorie predisposte a seguito di concorsi pubblici, trattandosi di procedura speciale che mira ad assicurare anche nel tempo la trasformazione del rapporto di lavoro. 

Trattandosi  di forme di assunzione riservata, non saranno esperite le procedure di mobilità  e le comunicazioni preventive  di cui all’articolo 34 bis del D. Lgs n. 165/2001.

Art.  10 -  Relazioni sindacali

Le procedure di stabilizzazione in quanto rientranti nel concetto di “gestione complessiva delle risorse umane” sono oggetto di informazione con le OO.SS. i sensi dell’articolo 7 del CCNL 1.4.99.

Art.  11 -  Riserva a favore del personale assunto con contratto di collaborazione coordinata e continuativa

La Provincia di Prato per il triennio 2007-2009  nel caso in cui bandisca concorsi a tempo determinato,  riserverà una quota non inferiore del 60% dei  posti  messi a concorso ai soggetti con i quali ha stipulato uno o più contratti di collaborazione coordinata e continuativa.

Requisito necessario per accedere alla riserva di posti è costituito dalla durata complessiva del contratto che deve essere di un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006 nell’ambito del settore in cui si vuole ricoprire il fabbisogno di personale a tempo determinato.

Art.  12 -  Riserva nei bandi di concorso per assunzioni a tempo indeterminato

I bandi  di concorso per assunzioni a tempo indeterminato possono prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a  concorso a favore dei titolari di contratto di lavoro a tempo determinato, con qualifica non dirigenziale, che raggiungono il triennio secondo i criteri indicati dall’art. 1, comma 519, della legge 296/2006 o secondo i criteri di cui all’art. 3, comma 90, della legge 244/2007, nonché il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtù di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data”;


